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[foca lo parolo che egli proniucinra. 

XL cafro, Iacinnilo i. prigi 
vorso la tela di Samuel. Que 
cinrino, ascese un. pic 
iinlla nttorcigliatà a. conda, toss il biglietto 
[0 1 rimiso nl moro diccridogli: 

— Va beno cosi... To non voglio tenera 
'auella carta; so potessero trotnrmela indoseo 
varoî perduto. Prega Kadidija di consorvaria 
‘accuratamente... Essa non pò essere suvpote 
tata. Eneoti lo no ehfaci, — aggiunto aprendo 
‘am ancîlo dî ferro; — th mo lo riporteri ape 
pena avranno sereito,,, Che il Dia di Giacobbe 
"è di Tarsole mi protetiga? To on Lo più una 
[Eorcia di annigno illo vele... Aqiiv... rei 
Mimi il nio caliunato.., Va beni. Sti prientel 

— Prcstami In tua cintura — dim il oro, 
— Mo lavata la mia, e questo tenti troppo 
Targlio ii finborazzano.. 

— Facoteta, © non seluiia. 

i smorzanido il corino, Samuel sì gettà sulla, 
Hide su ci dovera care a notte nd ce 

port. 
Aabiah ritornò al fanco del cafottiore, si 
wrvalio ei fabian 0 ben presto lo sl sirehbo 
potuto sentiro a fingaro wu sonno profondo, 
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